


CATECHESI DI COMUNITÀ
	
6° INCONTRO – APRILE 2023


GESÙ  IL CROCIFISSO È RISORTO E SI FA INCONTRARE   (Mt 28,1-10)


1. Canto iniziale 

Segno di croce    
2. PREGHIERA 

Spirito Santo, Spirito di Dio, 
vieni e visita con la tua sapienza
la comunità dei credenti 
radunata dal Signore risorto. 
Testimonia anche al nostro tempo
la verità e affidabilità della risurrezione,
perché ogni uomo accolga
la portata di Salvezza che porta con sé.
Amen. 
	    
3. Introduzione al Vangelo
I versetti del vangelo che ci vengono proposti oggi, insieme a quelli che abbiamo già ascoltato in questo tempo pasquale, ci narrano la risurrezione di Gesù e la reazione dei protagonisti.
Quel mattino di Pasqua, quell’inizio della salvezza, ha come vere protagoniste le donne che corrono, abbandonano in fretta il sepolcro, che per loro non ha più alcun significato e che, convinte che Gesù è risorto, vanno a portare la lieta notizia (= Vangelo) ai suoi discepoli. Invece i discepoli restano al chiuso, i sacerdoti e gli scribi sono convinti che Gesù è morto e corrompono le guardie perché attestino il falso, infine la gente vive nella solita indifferenza che la induce a non porsi domande.
Durante questo nostro incontro di catechesi, proviamo a farci questa domanda: io con chi sto? Con le donne? Con i discepoli? Con i sacerdoti e gli scribi? O con la gente indifferente?

4. Un lettore legge in modo chiaro e tranquillo il testo.

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28, 1-10)
1Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Maria andarono a vedere la tomba. 2Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. 3Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. 4Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. 5L’angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. 6Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. 7Presto, andate a dire ai suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io ve l’ho detto». 
8Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. 9Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Rallegratevi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. 10Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».

5. Si può ascoltare l’Audio (o il video) del parroco.

6. Si fa un po’ di silenzio perché ognuno possa rileggere il brano del Vangelo con calma, per capire, gustare e ascoltare quello che la Parola muove dentro ciascuno…

7. Mentre il gruppo dei bambini/ragazzi va in sacrestia per un’attività   guidata (canto o altro…) gli adulti:

a) leggono personalmente il bellissimo commento al vangelo che la diocesi ci propone; (il gruppo regia predispone le copie da consegnare – vedi allegato)
b) guardano insieme il video “Vite che sanno di Vangelo” con la testimonianza … (non c’è ancora sul sito…)

8.    (quando tornano i bambini) 

Preghiera: Oggi concludiamo questo incontro affidando al Padre queste intenzioni… senza dimenticare una preghiera per la pace… e recitiamo insieme il Padre nostro.

9. IMPEGNO DEL MESE DI APRILE 
    per tutti, singolarmente, in famiglia come comunità: 

Nella vita famigliare, la gioia si mescola con la sofferenza.
Ci aiutiamo e come ci aiutiamo ad avere uno sguardo di fede, capace di guardare oltre il sepolcro, nella risurrezione di Gesù? O siamo bloccati da lamentele, critiche e pessimismo che non ci permettono di gustare la gioia della vita? Aiutiamo i nostri figli/ragazzi a fissare lo sguardo sulle cose positive, a vivere con gioia qualche semplice impegno, a fare esperienza di dono, a raccontarci le cose belle e non quelle negative… 
Ripetiamocelo ogni giorno! 
“Camminiamo, famiglie, continuiamo a camminare!” 

10. Canto finale 



